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Comune di Gemona del Friuli 
 

 
 

Determinazione nr. 537 Del 15/07/2021     
 

SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE-LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE 
 

OGGETTO: AFFIDO LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA BALAUSTRE 
SCALINATA DELLA EX CHIESA MADONNA DELLE GRAZIE. CIG. Z98326AA1E  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
dott. arch. Massimiliano Crapis 

 
PREMESSO che l’Amministrazione Comunale intende procedere all’esecuzione di interventi di 
manutenzione straordinaria che ripristinino un livello minimo di sicurezza e decoro del patrimonio 
architettonico; 
 
CONSIDERATO che la gradinata della ex chiesa di Madonna delle Grazie è delimitata da una balaustra 
sostenuta da colonnine che ultimamente è stata puntellata lungo il lato meridionale; 
 
DATO ATTO che lungo il lato meridionale della gradinata alcune delle colonnine di sostegno si sono 
spaccate o sono mancanti; 
 
RITENUTO di procedere al ripristino delle colonnine di sostegno spaccate e mancanti e alla manutenzione 
delle balaustre; 
 
VALUTATA l’entità delle ulteriori lavorazioni che si compongono delle seguenti: 
Verifica generale ed in particolare stabilità balaustrini e corrimano. 
Revisione di tutte le fugature rimozione parti non coese e successiva operazione di rifacimento con materiali 
idonei – Ancoraggi tra le parti. 
Rifacimento e restauro di n. 3 balaustrini in marmo di carrara, con recupero dei pezzi presenti presso il 
magazzino Comunale e la successiva posa in opera dei balaustrini restaurati e fissati alla struttura in pietra 
dal corrimano 
Rimozione delle basi dei pilastrini, ancora in opera per poterli assemblare con gli elementi recuperati. 
Eventuali integrazioni di pezzi in marmo 
Pulitura di tette delle superfici e successivo trattamento protettivo delle pietre compreso ogni altro onere 
accessorio per dare l'opera eseguita a perfetta regola d'arte; 
 
ATTESO che l’Amministrazione Comunale intende avvalersi di ditte specialistiche del settore per 
l’esecuzione di tali interventi; 
 
DATO ATTO che l’intervento di cui trattasi trova copertura al cap. 4660; 
 
ATTESO che:  
- ai sensi dell'art. 1, comma 1, della Legge n. 120/2020 di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 
76/2020 (c.d. Decreto Semplificazioni), come da ultimo modificato dal D.L. 77/2021, che reca “Misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitali”, fino al 31 dicembre 2021, al fine di incentivare gli 
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle 
ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, in deroga agli artt. 36, comma 2, e 157 comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, si applicano le 
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procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determinazione a contrarre sia adottato entro il 
30.06.2023; 
- ai sensi dall'art. 1, comma 2 lettera a) della medesima Legge, è consentito l’affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a € 150.000 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a € 139.000; 
 
ACCERTATO quindi che, per quanto stabilito dall’art. 1, comma 2 lett. a) della L. 120/2020 e smi, le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto delle attività di forniture di beni di importo inferiore a € 
139.000; 
 
VISTI: 
- il parere del Ministero Infrastrutture e trasporti n. 753/2020 nel quale si afferma che “l'affidamento diretto 
previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non 
presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato. Il legislatore, infatti, per 
appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di 
addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici rappresenta comunque una best practice”; 
 
- il parere del Ministero Infrastrutture e trasporti n. 764/2020 dal quale si evince che per “gli affidamenti di 
importo inferiore a 150.000 euro per lavori e di importo inferiore a 75.000 per servizi, il d.l. semplificazioni 
ha previsto l’applicazione dell’affidamento diretto. L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 
simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né, tanto meno, l’esperimento di indagini 
di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi” 
 
VERIFICATO che l’importo stimato per l’affidamento in oggetto rientra nei limiti di valore stabiliti 
dall’art. 1, comma 2 lett. a) della L. 120/2020 e smi; 
 
CONSIDERATO che in data 19.04.2016 è entrato in vigore il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in 
seguito modificato ed integrato, individuato come “Codice dei contratti pubblici”; 
 
VISTO l’art. 37 del D.lgs. 50/2016, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 
forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro” e vista la legge 55/2019 che sospende il comma 4 del 
citato art. 37 D.lgs. 50/2016, dando atto che questa stazione appaltante può procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione della fornitura; 
 
RICORDATO che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per 
le Pubbliche Amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto 
messi a disposizione dal Consip S.p.A.; 
 
VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1 della Legge 488/1999 
aventi ad oggetto beni o servizi comparabili con quelli di cui al presente atto; 
 
ACCERTATO che, per quanto stabilito dall’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 
1, comma 130, della L. 145/2018, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D. Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 € e inferiore alla soglia 
di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 207/2010, ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 
 
DATO ATTO che il valore della fornitura in argomento è inferiore a €. 5.000,00-, pertanto, ai sensi del 
citato art. 1, comma 130, della Legge di Bilancio 2018, n° 145/2018, è possibile procedere prescindendo dal 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
 
CONSIDERATO che nella procedura di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L. 120/2020 e smi, per 
quanto disposto dall’art. 1, comma 3, della medesima norma, la stazione appaltante può procedere ad 
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affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 
VISTA l’offerta presentata dalla ditta Lavorazioni Artistica della Pietra e Restauri di geom. Forgiarini 
Roberto con sede in  Via S. Giacomo n. 4 Venzone (UD) Cf FRG RRT 60M31L743I e P.I. 01219740303 che 
ammonta a Euro 3.850,00.= oltre all’IVA;  
 
CONSIDERATO che la ditta in argomento ha autodichiarato di non incorrere nei motivi di esclusione dalla 
procedura di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016; 
 
VISTO il DURC, della ditta da cui risulta la regolarità contributiva; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI”; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 27 del 05.03.2015 avente per oggetto “MODIFICA REGOLAMENTO 
UFFICI E SERVIZI”; 
 
VISTA in particolare la deliberazione giuntale n°120 del 27.07.2017 avente ad oggetto “MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – DIRIGENTI”; 
 
VISTO il provvedimento di nomina del sottoscritto quale Responsabile del Settore Tecnico Infrastrutture, 
OOPP e Ambiente – Ufficio comune Lavori Pubblici – Ufficio comune Espropri prot. 8214 del 03.05.2021; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 30/12/2020, avente ad oggetto: “ART. 170 DEL D. LEGS. 
267/2000 ESAME ED APPROVAZIONE DUP 2021 - 23 ED AGGIORNAMENTO”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 76 del 30/12/2020, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023, DELLA NOTA INTEGRATIVA E DEI RELATIVI 
ALLEGATI”; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 67 DEL 30/04/2021, avente ad oggetto: "PIANO PRESTAZIONE 2021 
2023 INTEGRATO E DETERMINAZIONI IN ORDINE AL NUOVO ASSETTO DEI SETTORI"; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 21 del 30/04/2021, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2020”; 
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 6 del 
18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il Dlgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs n.126/2014; 
 
ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità e la correttezza 
dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
 
1.- di dare atto a quanto in premessa riportato; 
 
2.- Di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) alla ditta Lavorazioni Artistica della Pietra e Restauri 
di geom. Forgiarini Roberto con sede in Via S. Giacomo n. 4 Venzone (UD)  Cf FRG RRT 60M31L743I e 
P.I. 01219740303 lavori come previsti nelle premesse che ammontano a Euro 3.850,00 oltre all’IVA di legge 
quindi per un totale di Euro 4.697,00; 
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3.-. di impegnare la spesa di Euro 4.697,00 IVA compresa al capitolo di seguito elencato: 

 
Eser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 

Finanziario 
Importo (eu) Soggetto 

2021 2021 Z98326AA1E 4660/1 10-5 SISTEMAZIONE 
STRADE E PIAZZE 

2 2 1 9 1
2 

4.697,00 LAVORAZIONE ARTISTICA 
DELLA PIETRA E RESTAURI 
DI GEOM. FORGIARINI 
ROBERTO cod.fisc. 
FRGRRT60M31L743I/ p.i. IT  
01219740303 

 
4.- di dare atto che la liquidazione della relativa fattura verrà effettuata con le disposizioni previste 
dall’art.17 – Ter del D.P.R. n. 633/1972 “c.d. Split Payment” (Decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 23 gennaio 2015 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3.2.2015); 
 
5.- di liquidare alla ditta sopraccitata l’importo di Euro 4.697,00.= IVA inclusa relativi alle prestazioni 
eseguite a dopo la verifica della corretta esecuzione delle lavorazioni di cui all’oggetto, e l’effettiva quantità 
delle lavorazioni e su presentazione di fattura, facendo riferimento alla presente determinazione; 
 
6.- di stabilire che trattandosi di affidamento di importo inferiore ad Euro 40.000,00 non si provvederà alla 
stipulazione di contratto ma verranno poste in essere le procedure di cui al comma 14 dell’art. 32 D.lgs 
50/2016 ( scambio lettera commerciale); 
 
7.- di dare atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio 
previsto dall’articolo 32, comma 10. del d.lgs 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 
 
8.- di stabilire che tutta la documentazione menzionata nel presente atto resta depositata ed in visione presso 
il Settore Tecnico Infrastrutture, LL.PP. ed Ambiente, presso l’Ufficio di competenza; 
 
Il sottoscritto attesta: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/00, come modificato dal D.L. n. 
174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione del presente atto; 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e s.m.i., di non trovarsi in conflitto 
di interessi, neppure potenziale, per quanto attiene al procedimento concluso con l’adozione del 
presente atto; 

-  
-  

 Il Responsabile 
  arch. Massimiliano Crapis 
 
 
  

 
 
 


